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D.g.r. 14 giugno 2017 - n. X/6715
Determinazione in ordine all’utilizzo delle risorse relative 
al sostegno delle famiglie e dei relativi componenti, con 
particolare attenzione alla natalita’ 

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 2, comma 4, lett. b) dello Statuto d’autonomia della 
Regione Lombardia in base al quale la Regione tutela la fami-
glia, come riconosciuta dalla Costituzione, con adeguate politi-
che sociali, economiche e fiscali, avendo particolare riguardo ai 
figli, alla funzione educativa e alla cura delle persone anziane; 

Richiamate le leggi regionali: 

la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per la fami-
glia»; 

la l.r. 14 dicembre 2014, n. 34 «Politiche regionali per i mi-
nori»;

la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale» ed in partico-
lare l’articolo 11 che prevede che Regione Lombardia pos-
sa promuovere e sostenere unità di offerta innovative che 
comprendono altresì interventi di sostegno economico alle 
persone; 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. X/78 del 9 lu-
glio 2013 «Programma Regionale di sviluppo della X Legislatura», 
pubblicato sul BURL n. 30 del 23 luglio 2013 che: 

valorizza e promuove il valore sociale della famiglia, crean-
do interventi coordinati e di sistema in risposta alle varie e 
mutevoli esigenze familiari, anche attraverso il sostegno e il 
finanziamento di iniziative finalizzate, e la definizione di misu-
re anche economiche volte a facilitare i percorsi di crescita 
all’interno del contesto famigliare;

prevede il sostegno della capacità dei territori, all’interno di 
un’azione integrata tra i diversi livelli istituzionali e le rappre-
sentanze delle Comunità in un contesto di efficace collabo-
razione con gli Enti Locali; 

prevede il riordino del welfare regionale in una logica evo-
lutiva e di sistematizzazione delle politiche, in particolare 
armonizzando per quando attiene i processi di inclusione 
sociale, il nuovo sistema dei bisogni con la programmazio-
ne e l’organizzazione di risposte appropriate, anche sotto 
il profilo del riorientamento e dell’integrazione delle risorse; 

Richiamate le seguenti deliberazioni approvate dalla Giunta 
approvate dalla Giunta regionale nel 2016:

n.  5060 del 18 aprile 2016 «Reddito di autonomia anno 
2016: evoluzione del programma e misure innovative» che 
definisce i presupposti teorici, le direttrici evolutive del mo-
dello regionale di welfare descrivendo sinteticamente per 
ciascuna delle cinque misure previste, il target dei benefi-
ciari, i principi chiave ed i requisiti di accesso; 

n.  5095 del 29 aprile 2016 «Determinazioni conseguenti 
all’adozione della d.g.r.5060/2016: approvazione della mi-
sura sperimentale «Bonus Famiglia» a favore di famiglie vul-
nerabili in cui la donna sia in stato di gravidanza;

n. 5968 del 12 dicembre 2016 «Ulteriori determinazioni in or-
dine alla misura bonus famiglia del reddito di autonomia»;

Considerato che la misura «Bonus Famiglia» prevede un con-
tributo economico per le famiglie vulnerabili in cui la donna sia 
in stato di gravidanza o di famiglie che adottano un figlio;

Rilevato che dai dati relativi alla sperimentazione è emerso 
che sono state finanziate 9800 domande nel periodo compreso 
tra giugno 2016 ed aprile 2017;

Vista l’informativa alla Giunta regionale presentata nella se-
duta del 12 maggio 2017 nella quale viene anticipata la con-
ferma della misura Bonus Famiglia, apportando i necessari ade-
guamenti per rafforzare gli impatti territoriali e di contrasto alla 
vulnerabilità;

Considerato che con d.g.r. n. X/6711 del 14 giugno 2017 vie-
ne confermata la misura regionale «Bonus Famiglia» per l’an-
no 2017, al fine di garantire alle famiglie lombarde che vivono 
una condizione di vulnerabilità un supporto durante i primi mesi 
di gestazione e nei primi mesi di cura del nascituro e in caso 
di adozione, avvalendosi delle Agenzie di Tutela della Salute e 
delle Aziende sociosanitarie territoriali e attraverso un’azione di 
stretta integrazione tra loro e con la rete dei Soggetti Pubblici 
e Privati (Comuni, Centri di Aiuto alla Vita, Consultori accreditati 
e a contratto) presenti nei diversi territori e operanti nell’ambito 
della tutela della famiglia; 

Dato atto che nei primi mesi del 2017 la Direzione Generale 
Reddito di Autonomia ed Inclusione Sociale ha effettuato valu-
tazioni tecniche, attraverso l’acquisizione di relazioni e l’effettua-
zione di incontri con le Aziende di Tutela della Salute, finalizzate a 
superare criticità rilevate dai territori nella gestione della misura 
per ottimizzare l’utilizzo delle risorse regionali, destinate agli in-
terventi a favore della maternità e natalità nonché all’effettivo 
bisogno dei nuclei familiari;

Considerato che tali verifiche hanno evidenziato, in alcuni ca-
si, le seguenti criticità: 

difficoltà nella collaborazione tra gli enti, in particolare tra 
Comuni e consultori nella stesura del progetto personaliz-
zato;

difficoltà da parte delle famiglie nel caricamento online e 
nella presentazione della domanda «Bonus Famiglia»;

limitato margine di valutazione da parte Comuni nella defi-
nizione dei livelli di fragilità delle famiglie;

mancato coinvolgimento delle Associazioni familiari nell’at-
tuazione della misura;

Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 17 giugno 2016 che ripartisce le risorse del Fondo per le 
politiche della famiglia anno 2016 per le attività di competenza 
regionale o degli enti locali pari ad euro 7.500.000,00 di cui euro 
1.016.250,00 assegnate a Regione Lombardia «per finanziare at-
tività a favore della natalità»; 

Considerato che il citato decreto dispone all’art. 2 l’impegno 
per le Regioni di cofinanziare i progetti/attività per un importo 
pari ad almeno il 20% del finanziamento assegnato; 

Considerato che risulta prioritario, in base alla valutazione so-
pra riportata, supportare le famiglie nella fase di presentazione 
delle domande e assicurare una effettiva presa in carico delle 
stesse attraverso il coinvolgimento dei Comuni e delle associa-
zioni familiari;

Ritenuto, pertanto, opportuno destinare le risorse del «Fon-
do per le politiche della famiglia» per l’anno 2016 pari a eu-
ro 1.016.250,00 e il cofinanziamento regionale pari a euro 
203.250,00, per un totale complessivo di euro 1.219.500,00, per 
assicurare le misure a sostegno della natalità, ai 98 Ambiti territo-
riali dei Comuni per lo svolgimento delle seguenti attività: 

supporto alle famiglie che intendono presentare domanda 
per ottenere il Bonus famiglia, anche avvalendosi delle as-
sociazioni familiari;

raccordo con la rete dei consultori per la stesura di progetti 
personalizzati relativi al Bonus famiglia;

realizzazione di spazi informativi dedicati ai bisogni delle fa-
miglie e dei propri componenti, con attenzione particolare 
alla natalità,

secondo i criteri e le modalità definite nell’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Considerato che il finanziamento di euro 1.016.250,00 as-
segnato a Regione Lombardia del Fondo nazionale per le 
politiche della famiglia anno 2016 «per finanziare attività a fa-
vore della natalità», sarà iscritto in appositi capitoli di entrata 
2.0101.01.7277 e di spesa 12.05.104.7278 e che il cofinanzia-
mento regionale di euro 203.250,00 è rinvenibile nell’ambito 
delle risorse del capitolo 12.05.104.7799 del bilancio regionale 
2017;

Considerato che le risorse complessive pari a euro 
1.219.500,00 sono ripartite tra i 98 Ambiti territoriali per il 60% 
in parti uguali e per il 40% in proporzione alla popolazione re-
sidente in base all’ultimo dato ISTAT disponibile, come defini-
to nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Acquisito il parere favorevole espresso da ANCI Lombardia in 
data 1 giugno 2017, prot. N. 829/17, come da documentazione 
agli atti; 

Stabilito di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, nel-
le pagine web di Regione Lombardia e di adempiere agli obbli-
ghi di pubblicità e trasparenza previsti ai sensi dell’art. 26/27 del 
d.lgs. 33/2013; 

Vista la l.r. 20/2008 «Testo Unico in materia di organizzazio-
ne e personale» nonché i Provvedimenti Organizzativi della X 
Legislatura»; 

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. di destinare le risorse del «Fondo per le politiche della fami-
glia» per l’anno 2016, pari a € 1.016.250,00 e il cofinanziamento 
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regionale pari a € 203.250,00, per un totale complessivo di euro 
1.219.500,00 a favore dei 98 Ambiti territoriali delle azioni volte a:

supportare le famiglie che intendono presentare domanda 
per ottenere il Bonus famiglia, anche avvalendosi delle as-
sociazioni familiari;

attuare il raccordo tra Comuni e la rete dei consultori per 
la stesura di progetti personalizzati relativi al Bonus famiglia;

realizzare spazi informativi dedicati ai bisogni delle famiglie 
e dei propri componenti, con attenzione particolare alla 
natalità;

sulla base dei criteri e delle modalità indicate nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di disporre la ripartizione delle risorse complessive tra i 98 
Ambiti territoriali  per il 60% in parti uguali e per il 40% in pro-
porzione alla popolazione residente in base all’ultimo dato ISTAT 
disponibile, cosi come definito nell’allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

3. di demandare a successivi provvedimenti della Direzione 
Generale competente l’attuazione del presente provvedimento;

4. di trasmettere al Dipartimento per le Politiche della Famiglia 
della Presidenza  del Consiglio dei Ministri il presente provvedi-
mento per gli adempimenti di conseguenza;

5. di disporre che il finanziamento di euro 1.016.250,00, asse-
gnato a Regione Lombardia del «Fondo nazionale per le poli-
tiche della famiglia» anno 2016«per finanziare attività a favore 
della natalità», sarà iscritto nei capitoli di entrata 2.0101.01.7277 
e di spesa 12.05.104.7278 e che il cofinanziamento regionale di 
euro 203.250,00 è rinvenibile nell’ambito delle risorse del capito-
lo 12.05.104.7799 del bilancio regionale 2017;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, nelle pa-
gine web di Regione Lombardia e di adempiere agli obblighi di 
pubblicità e trasparenza previsti ai sensi dell’art. 26/27 del d.lgs. 
33/2013. 

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

———  ———
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ALLEGATO A

Criteri e modalità operative per l’utilizzo delle risorse del “Fondo per le politiche della famiglia”- anno 2016

Finalità

Le risorse del “Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2016”, pari a euro 1.016.250,00 e il cofinanziamento regionale pari a 
euro 203.250,00, per un totale complessivo di euro 1.219.500,00, sono destinate ai 98 Ambiti territoriali dei Comuni per lo svolgimento 
delle seguenti attività: 

1. supporto alle famiglie che intendono presentare domanda per ottenere il Bonus famiglia, anche avvalendosi delle associazioni 
familiari, iscritte ai registri regionali ai sensi della l,r 1/2008; 

2. raccordo con la rete dei consultori per la stesura di progetti personalizzati relativi al Bonus famiglia; 

3. realizzazione di spazi informativi dedicati ai bisogni delle famiglie e dei propri componenti, con attenzione particolare alla nata-
lità. 

Azioni attuative

Le azioni che i 98 ambiti dovranno realizzare entro il 31/12/2017 sono le seguenti:

1. sottoscrizione di apposite lettere d’intenti (ATS e/o ASST) per garantire la gestione efficace della misura “bonus famiglia”, in 
particolare nella stesura dei progetti personalizzati, nell’ identificazione delle associazioni familiari iscritte nei registri regionali 
di cui alla l.r.1/2008 che possono supportare i cittadini nell’accesso alla misura e nella realizzazione congiunta di iniziative di 
comunicazione; 

2. attivazione di spazi informativi, anche all’interno di sportelli già attivati, rivolti alle famiglie e ai propri componenti, con attenzione 
particolare alla natalità, in via prioritaria presso gli ambiti territoriali;

3. promozione di iniziative di comunicazione;

4. raccordo con le associazioni familiari del territorio.  

Soggetti 

I soggetti coinvolti nell’attuazione sono: Ambiti territoriali/Comuni, Associazioni familiari, ANCI, Agenzie Territoriali per la Salute (ATS) e 
Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST).

Modalità attuative

Per l’istituzione degli spazi informativi, i Comuni possono avvalersi di specifiche convenzioni con le Associazioni familiari presenti sul 
territorio.

Per le Associazioni familiari, unitamente alla disponibilità a sottoscrivere apposita convenzione, è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti:

iscrizione ai rispettivi registri provinciali/regionali;

comprovata esperienza nell’erogazione di servizi o nello svolgimento di attività associative a favore di persone/famiglie vulne-
rabili;

assenza in capo al Legale rappresentante di condanne penali o procedimenti penali in corso;

garanzia da parte degli enti della solvibilità, autocertificando l’inesistenza di situazioni di insolvenza attestabili dalla Centrale 
Rischi di Banca d’Italia Circolare n. 139 dell’11.2.1991, aggiornato al 29 aprile 2011 - 14° aggiornamento).

Gli spazi informativi garantiscono l’apertura al pubblico per almeno 15 ore settimanali, organizzandosi secondo modalità flessibili sia 
nel tempo (es. orario di apertura prolungato, apertura il sabato, ecc.) che nello spazio (es. organizzazione della presenza degli ope-
ratori anche nei Comuni che fanno parte dell’ambito territoriale).

Gli Ambiti territoriali e i Comuni, anche attraverso i loro siti istituzionali, provvedono a dare la più ampia informazione ai cittadini in 
merito all’istituzione degli spazi informativi (es. ubicazione, orari di funzionamento, recapiti telefonici, posta elettronica e fax).

Gli Ambiti territoriali/Comuni dovranno trasmettere alla Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale di Regione 
Lombardia, tramite PEC (redditodiautonomia@pec.regione.lombardia.it):

comunicazione di avvio delle attività entro un mese dall’approvazione della delibera;

relazione e rendicontazione finale delle attività svolte, con particolare riferimento alla attivazione degli spazi informativi e delle 
modalità di funzionamento e organizzazione a rete degli stessi, entro il 28/2/2018.

Risorse

Le risorse sono ripartite tra i 98 Ambiti territoriali per il 60% in parti uguali e per il 40% in proporzione alla popolazione residente in base 
all’ultimo dato ISTAT disponibile.

Le risorse sono erogate per il 50% a seguito dell’avvio delle attività e il restante 50% a seguito della verifica delle attività svolte.

———  ———
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